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Un'enorme folla al concerto di Gianni Morandi fra i padiglioni dell'ospedale psichiatrico 

• Questo parco, illuminato a 
giorno dalla luce dei ri/let
tori, stracolmo di gente che 
fa massa sotto il palco, pò- .:"• 
irebbe essere benissimo quel- ^ 
Io di villa Ada o di qualsia
si altro posto « inventato > 
per un concerto in grande 
stilè. E così è successo che , 
quando la chitarra ha attac- * 
cato i primi accordi della 
più bella canzone di Bennato , 
c'erano solo i padiglioni co
lor crema a ricordarci il San
ta Maria della Pietà e i suoi 
e malati ». Sarà stato per 
Gianni < Morandi, un nome 
che è sempre un « nóme », e 

• per il suo^recital che ha se- •'. • 
guito schernì precisi, o for-
se per la sua coreografia. 

Sarà stato per tutto questo 
o forse per altro: certo alla 
fine tra il pubblico che lo ap- • 
plaudìva non si capirà più 
quale fosse la gente venuta 
da fuori, dal quartiere o dal
la città, e chi invece li den-

- tro, all'interno dell'ospedale 
psichiatrico ci sta sempre, ' . , 
e ci rimane anche dopo il 
concerto. Tutti confusi a for
mare un'enorme platea 

Per questo non è sembra
to strano che qualcuno vo
lesse scavalcare le transen
ne di legno, che cercasse di 
farsi largo tra ' il servizio 

, d'ordine. :•-. che ; raggiungesse' 
Morandi solo per abbracciar- .;. 
Io. Non lo hanno impedito .'•'•• 
perché fa parte delle regole ---
dello spettacolo: anche se a 
farlo erano dei « malati >. E , 
lui emozionato per il ritorno 
sul palcoscenico — il concerto " 
rientra nelle iniziative pro
mosse dalla Provincia — dopo '• '•• 
tanti anni a Roma, lui che è 
bolognese, si tira uu po' indie
tro, non capisce cosa vuole • 
quella donna che lo sta tiran- . -
do per un braccio, che gli 
dice parole incomprensibili, • 
Ma è un attimo e si ripren
de subito. ' ,i 

Davanti ai flash dei foto- ' 
grafi ritorna il cantante fa- -, 
moso, l'uomo che ha impara
to il suo mestiere. Camicia . 
bianca, pantaloni blu e mo-
cassini, e quell'aria da bra
vo ragazzo che neppure le 
righe intorno agli occhi rie- •••• 
scono a togliergli. La canzo
ne di Bennato gli si appicci-
ca addosso come un vestito 
rimesso a nuovo, come gli 

C'è un grande prato verde... 
eliparco del S. M. della Pi* 
« Matti » e « normali », insieme/ ad ascoltare le canzoni degli anni ses
santa — Il tempo passa ma lui è rimasto sempre « un bravo ragazzo » 

e occhi di ragazza » che Dal- -, • 
la ha scritto per lui ma de- : 
dicala al sou amico cantau
tore Rosolino. Meglio ascoi- ' 
tarlo nella versione autenti
ca quando chiude ali occhi ' 
e davanti a migliaia di ra- _'.' 
gazzine, e trentenni, snoccio-1. 
la il decalogo delle buone vir
tù: uno non tradirla mai, ha 
fede in tè, due non la delu- • 
dere,'lèi 'crede in te... poi 
via tutto fiato, a ripercorre
re i successi degli anni ses-, 
santa: niente è stato dimen
ticato, neppure le ingenuità • 
più smaccate di « fatti man-
dare dalla mamma*. • 
• E la gente, tutta lì, incan

tata che torna indietro nel 
tempo anche se ha ancora • 
negli orecchi gli- echi- dei "• 
concerti dei mattatori, dai 
cantautori ai rockettari, più '• 

moderni protagonisti dei no 
stri tempi. Potenza di un mi-

•• to, : di un ' personaggio che 
non si decide ad invecchiare 
0 la forza della musica così 
semplice e orecchiabile? Chi 
lo sa. Ma è certo che quan
do ' la ' brava Hilary Harvey 
che lo ha accompagnato per 
tutto U concerto resta sola 
davanti ai microfoni, splen
dida nei suoi riccioli bruni, 

, alle prese con il violoìicetto, 
la gente non vuole ascolta
re. continua a chiamare Mo
randi. - Lui, sedute ira : gli 
strumenti e i cavi elettrici. 
si passa una mano sulla fron
te, continua a ripetere: « ma 
basta che è 'sto casino, fa-

•• tela continuare ». < Lo spetta
colo va avanti e si conclude 
con le canzoni inedite. 
1 Dopo • si, ritorna tra le 

< quinte », ed è la volta dei., 
commenti, delle apprensioni .-
e. degli autografi. Morandi 
si infila nei camerini di com- " 
pensato: Sembra un pugile 
alla fine di un match. E fa 
sempre parte del gioco chie
dere a tutti e come è ah-1 
data ». C'è qualcuno che non 
sa mascherare • l'emozione:, 
«Afa che paura hai? Non lo 
vedi che H vogliono toccare ] 
tutti... : sei tautologico! » 
(chissà mai avrà voluto di
te!). L'intervista, r diventa 
.diffìcUe tra tutta quella gen
te che strilla di fuori, che 
non vuole che lo spettacolo 
finisca. Le domande d'obbli
go servono a. poco, per un 
personaggio così Eppure ci 
proviamo lo stesso, tendan-
do di'scavare più fondo di 
quanto esca dalle pagine 

' stereotipate dei rotocalchi., • 
' ti Santa Maria della Pietà,, 

prima di tutto, una platea co- '• 
sì diversa da quelle finora 
conosciute che effetto fa? E,'; 
lui pronto: Perchè c'è una : . 
differenza?, ' dimmelo tu -
"dov'è, io non ci ho fatto ca- ' 
so. E poi. per chi fa questo s 
lavoro, non ha grossa ; im- -\' 

• portanza dovè si canta, qui \ 
' o là è la stessa cosa. L'im
portante è non mettere bar
riere mai tra noi e gii altri.; ; 

' Questo è il S. Maria, il ma- ., 
nicomlo: e allora? Guarda • 
che i-matti stanno anche 
fuori di qui... E, poi bìsbi- . 
olia: Io ne ho incontrati tan- ; 

ti, e tu? Ma si vede die '• 
pensa ad altro, atto spetta- ; 

; colo, al suo rientro. Come ti 
è sembrato?. Dai dimmelo -
che lb sai. Poi si risponde da 

solo: E' -' andata ìbeoe. era -, 
bello, buono' cosi, e cosi... 

£' disarmante, si compor- • 
ta proprio come un • bravo 
ragazzo, le pacche sulle spal
le degli amici, la, ricerca . 
di comprensione*. vMà non ^ 
lo scrivere chi sonò uh 'bra-' '•' 
vo - ragazzo, è un'etichetta - • 
che mi hanno affibbiato e che 
mi ' porto àncora '• addosso;:/ 
Gianni, Morandi quando can
tava « La fisarmonica », al- v 
loro v come adesso, cosa è * 
cambiato? .-. ;; •..,»> 
> Tutto e niente. MEI k> sono s 

sempre lo stèsso, con la stes-... 
sa voglia di cantare, come', 
quindici anni fa. Si è yero, 
soiio stato fermo per cinque , 
anni, per cinque anni non ho 
fatto più niente. Una pau- .. 
sa utile però, è servita a tar
mi riflettere. Mi sono iscrit
to al Conservatorio, a impa- ?• •. 
rare còme si fa, musica, ho '; 
preso anche un diploma, in- -, 
somma ho speso bène il mio 
tempo. Adesso mi sento più • 
maturo,* per fare l'intèrprete l 

dei grandi cantautori. Sono 
stati proprio loro a spinger
mi. ad assecondarmi: Dulia • 
soprattutto, vhe è un grande 
amico. Va avanti a ruota li- ' ' 
bera. La tournée, .ancora \ 
tutta da finire, l'appunta
mento con piazza"Maggiore, 
a Bologna, per il 27 del me- * 
se e Roma una piazza così -
sconosciuta. Mi fa paura, 
anche sé in fondo sono un 
romano d'adozione. ;. - ' j ; • 

il discorso ritorna agli an- » 
ni sessanta, Quando canto 
« Fatti mandare dalla mam- -. 
ma », mi diverto, mi piace. 
Allora era tutto diverso pen-. ' 
savàmo di vivere chissà che 

. cosa. Adesso, però io so .quel- :,. 
lo che-voglio diventare: .un 
bravo professionista, uno che.. 

. sa fare bene il suo mestie
re, tutto qui anche se costa 
fatica. Lo sai che a un cer
to punto volevo cambiare la
voro mettermi a fare qualche 
altra cosa? Ci ho ripensato : 
e sono soddisfatto della mia 

; scelta. Sono anche "ambizio-,: 
so. certo, non è una qualità ':•-> 
negativa credo, ma non va
nitoso,- che un'altra ' cosa. ] 
Niente da fare: è. proprio ; 
un bravo ragazzo. ' , . ' • : 

Valeria Parbòhi •'.';. 
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Traffico a velocità sostenuta su strade e autostrade 
i '5 

.'b,'X?M/,1 

non è poi, tanto 
La punta tî assima a Roma Nord con 5 minuti di attesa — Qual
che preoccupazione per questa sera — Il 31 giornata campale? 
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H < grande riéntro »• non sa-
rà poi cosi grande. « Su tutte 

„ le strade intorno a Roma — 
dicono, i -funzionari che ri

spondono ai telefoni dell'ACI 
i — il traffico è superiore alla. 
? media, ma' la situazione" è 
• ovunque calma ». La .pùnta 

massima ..è _ stata.. raggiunta 
rieri mattina intorno a mezzo-
: giorno, con una fila di pòche 
T centinaia di tnetri (sei-sette 

minuti di attesa al massimo) 
t al casello -'di Roma-Nord, do-
; v e si andavano animàssàndo 

le auto provenienti dal Mez
zogiorno e dirette versò gran
di città industriaU. Per tutta 

• la giornata invece macchine 
t incolonnate. * dappertutto ' ma 
ì ' a • velocità sostenuta'. • ' v • 
- e Probabilmente — dicono 

al fatidico "4212" dell'AC! -
i> il traffico si intensificherà di 

nuovo : domenica sera.. ma 
niente di tutto quello che ci 
siamo abituati a vedere ne
gli ultimi - anni ». I Insomma, 
sembra proprio che la gente 
abbia accolto l'invito a sca
glionare, il rientro. a_ non but
tarsi sulle strade; con armi e 
bagagli all'ultimo momento. 
Oppure, che la maggior par--
te de^ villeggianti rientrerà 
soltanto alla fine di agósto, 
quando a MU ino come a To
rino. riapriranno A bàttenti, le , 
grandi fabbriche. Ma quésto 
nòne uri discorso che interes-< 
sa Roma visto che qui dà. noi! 
le fabbriche. sono pochine e * 
chi ci. lavora.non è certo, in 
grado di condizionare in ma
niera sensibile il ; fenòrtenò 
«grande.'rientro». " :,V 
•• Dà .domani .cómunqUé la 
città riprenderà .almeno -in 

parte il suo volto abituale. 
Molti negozi saranno ancora 

/chiusi (soprattutto quelli,che 
non, vendono generi di prima 
necessità e quindi noli debbono 
rispettare i turni stabiliti dal 
Comune) molti altri invece ria
priranno. E te strade, fino a 
ieri deserte, riprenderannp a 
brulicare dì Spassanti. ; ;. ' 

Tutto sembra andare per 
il meglio dunque, anche se 
il tempo (almeno fino à ièri 
sera) gare intenzionato a ba
gnare a tutti i costi l'ultimo 
giorno di vacanza prima dèi 
rientro al lavoro. " • -. ->"• 

A questo punto non resta 
che rinnovare l'invito di sem
pre. scontato quanto si vuole 
ma sempre attuale, vista l'e
catombe • di ferragostor se 
pròprio avete fretta,. partite 
qualche ora prima .;-.'•' . . 
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Sale ancora il numerò dei morti a Roma dall'inizio dell'anno: ora sono venticinque 

UCCISO. 
La giovane vittima — Maurizio Formichell 
degli agenti del secondo Distretto di 

Due arresti in un bar vicino a Termini 

£-•• 
e erano 

marijuana 
I carabinieri insospettiti dall'eccessivo nervosismo 
Sono stati sequestrati anche hashish e pallòttole 

\ -• Erano diversi minuti "che i carabinieri ne spiavano le 
mosse. Loro, nervosi, circospetti, sembra che avessero pro
prio l'aria di" chi non la sta facendo tanto polita, di chi è 
'In attesa di qualcosa o di'qualcuno. Ogni tanto uno sguardo" 
ièlla borsa che tenevano poggiata sul pavimento del bar. 
: Quando i militari si sono avvicinati hanno balbettato 
'qualcosa cercando di allontanare in qualche mòdo i sospetti 
Ima poi. quando la borsa è stata aperta, e sono saltati fuori 
il pani di marijuana (quattro chili) aecbratamente siste
mati m appositi coritèiikori (slmili ».cartuccere), si sono 
'ammutoliti e non hanno fatto nessun tentativo di restetenaa 
i Cosi, ih un bar di via Cavour^ a poche centtoaià di metri 
dalla stazione Termini, sono stati arrestati ieri due gióvani. 
iNicoIa Chiascione.di 19 anni (qualche precedente,di poco 
'conto alle spalle) e Alessandro Colantoni di 25. Nella casa 
•di Colantoni, perquisita poco più tardi dai carabinieri (ci 
•abitava da qualche tempo anche Chiaacionè) sono stati poi 
iacoperti anche €0 grammi di hashish, altri « di marihiana 
e alcuni proiettili càlibro 7.65. Cosi Coiantónl oltre àlfaccu-
:sa di detenzione e ; spaccio di sos tane stupefacenti r è 
preso anche quella di detenzione di muhurionL ; •;..-.-' 

a — trovata riversa ne I 
polizia - ; Accanto , al 

Con lui il tragico *lenco si 
allunga ancora. Adesso siamo 
arrivati alla- venticinquesima 
vittima della droga a Roma 
dall'inizio dell'anno. Una ci
fra .altissima. -Pesante, dram
matica. Venticinque tossicodi
pendenti uccisi in. spM otóo/inef 
si. L'ultima vittima, di ieri si 
chiama Maurizio Pennichella. 
Aveva appena ventidue anni. 

L'hanno trovato disteso nel. 
suo letto i familiari, il corpo 
privo di vita, nell'appartamen 
to che. abitano in via Scbepfer 
21, una palazzina del quartie
re Prati. La triste scoperta è 
avvenuta nel pomeriggio, po
co dopo le ore diciassette". 
Nell'abitazione di Maurizio 
Fonmchella si sono immedia
tamente recati per un sopral
luogo i funzionari'e gli agenti 
del Secondo Distretto dj po-
Mzia, incaricati dette indagali 
e del rilievi del caso. -

Accanto al Ietto sul quale 
era rivèrsa la giovane vit
tima. la polizia ha rinvenuto 
un laccio emostatico, un cuc
chiaino annerito -dal ' fono e 
una stringa con dette tracce 
di un liquido biancastro. .. 

'•---: 1 

sub tétto dai familiari;- Abitava nel quartiere Prati - I rilievi 
giovane: un laccio, un cucchiaino e la siringa per la dose 

Secondo le informazioni, fi
nora note, pare che il ragazzo' 
era rimasto solo in casa per 
alcune ore. I familiari. > rien
trando da^ fuori hanno fatto 
la ^tràgica- scopèrta. Hanno 
avvisato; subito il 113. ma il 
medico giunto ' poco dopo su 
una autoambulanza si è limi
tato a constatare la morte. La 
salma del giovane stroncato 
dalla droga è ora a disposi
zione della autorità.giudizia
ria che ha.aoerto un'inchiesta. 
*"- Maurizio ÌFormichella — il 
ragazzo era figlio di un pro
fessionista — era conosciuto 
dalla polizia come tossicodi
pendente e per aver commesso 
alcuni reati: furto, ricettazio
ne e minacce a un pubblico 
ufficiale. : •".'.:'v.••.":*-• •-.••-•>:'. 

...-•-Nei prossimi ÉÌòmi la ma-
gistrahira stabilirà anche la 
data dell'autopsia. L'esame 
servirà a capire le càuse che 
hanno provocato il decesso. .. 
• Fra le prime ipotesi, comun
que si pari* di ima . fatele 
overdose oppure di una inie
zione di. eroina « tagliata » 

Perché sono morti i duo odili 
' ! ! • • ' - ' • 

•" J'-. . • 

conta solo la fretta 
li; sopralluogo del magistrato - Al momento .del
l'incidente non. era presente II direttore dei lavori 

Ieri mattina in via Paler
mo. a Ciampino, davanti al 
cantiere dove l'altro Ieri so
no' morti schiacciati i due 
edili dopo il crollò di un mu
ro di contenimento, c'erano 
i carabinieri che sorvegliava
no l'accesso alla sona dei la
vóri. Dentro, nello scavò del
le fondamenta della villetta 
in costruzione, ai trovavano 
i periti e il magistrato che 
sta. conducenio l'iachiestà 
1 Nel frattempo al è saputo 
— anche se la circostanza 
non è stata ancora resa nota 
ufficialmente — che il tito
lare del cantiere, o magno sa 
società che aveva, avviato i 
lavori (la «T.M.») aveva da
to Inizio alla costruzione sen

za il preavviso al Comune, 
previsto dalla legge. .5 
' Per'quello'che riguarda; l e 
ipotesi sulle cause defla scia
gura, > sembra troppo pnato 
per'avanzarne qualcuna cre
dibile. Si è parlato deOa even
tualità che,H^nuroala crol
lalo perche troppo fresco, . 

Un fatto, jEoaaunqùev. él-cssV 
to. E*, che nel cantiere, motto 
probabilmente, non c'era il 
direttore-dei lavori. Non c'era 
étte'ua respònsahne, una per
sona che coordinasse 11 lavo
ro e che fosse In grado di 
prevenire' incidenti. Del re
sto, come si sa» specuunienta 
nei piccoli cantieri la legge 
che regola il lavoro è solo 
queUa della fretta. 

Arrestata una donna 

•-r ;>'1> *--.s*.'5 

per centinaia f i " .-J 

; Centinaia ' di . milioni ' truffati Ih varie 
banche della città con un trucco ingegnoso. 
L'avevano Meato e reahasato due compiici, 
Alfredo Paliòtti, di CT anni e Anna Masci. 
di 34. Quest'ultima è stata arrestata .l'altra 
mattina, a uno sporteitò del Banco di San
to ̂ Spirito di.viale Traatevere,.mentre stava 
cercando di cambiare assegni scoperti con 
documenti *• falsif IcatL Anche questa - volta. 
come in molte altre oocastohl negli ultimi 
mesi l'operàaione bancaria' era stata .pre^ 
ceduta da vuna telefonata del complice al, 
direttore' of&i Aunoooiri dei vari istituti 

. Alfredo Palip^ti, msottuna, pensava a g v 
rahttre sulla parola assegni privi di coper
tura e cambiati con firma falsa: Per' farlo 
si spacciava di voKa in volta per note per
sonalità del xpoodo politico finanzUcrio e 
giudiziario, tutta gente, insomma, iheospet-
tabye^; •- - r ^; - .••;^ :• •...>..'.,. 

, Con lunghe indagini, pedmamenti e per-
quisuuotii, i. earabaileri del. nucleo opera
tivo deHa ^pnipagn^r'Trionfale, sono riu
sciti ad identificare 1 due. 

La MascL.che lavora come dipendente 
del Comune di : Roma è stata arrestata, 
pallotti dtpenoevto'. delle : Poste, è ancora 
ricercato.-.Tutti % due eoiie acousaU di aver 
falsificato f̂Uotl idi credito e documenti e 
di truffa aggravato e,- continuata» afa c'è 
di più: Pallotti era tanto convinto che la 
truffa r non ..darebbe alata: acoperta che,. 
quando non>ha più visto la sua annoa ptr-
ehè- 1. carabthieri ravevanò portata a Re-
bibbia, e stato egli stesso * chiamarti, per 
denunciare n presunto sequestro della don
na. Cosi,: oltre «De altre.imputazioni, è sta
to denunciato anche per» procurato auscrne. 

Minacce ai compagni dell'Enel 

: - • " , - . 

Provocazioni 

all'Ardeatino 

^i > 

-•" «Conosciamo-i nomi, i.cognómi dei comu
nisti è loro'affini. Còposcixcao la loro altezza. 
State attenti»! L* minaccia"è contenuta, ih 
un manifesto affisso in una strada del quar-
lière Ardeàthxv "che pòrta' anche tanto dì fir
ma: «nucleo Ardeatiao-Croce Uncinata». Cer-

: to è la rabbiosa risposta di uno sparuto grup
po di fascisti, che noe ha piai trovato la pos^ 
dbilità.di esprimersi nei quartiere.- ma è pur 

- sempre un « à,vvertEltento:> che non dovrebbe 
essere tnttovàlotato dagli investigatori < 

In più c'è da aggiungere iì clima particolar-
thenté pesarite^che si sta vivendo nella zòna 
attorno al compartimento dell'Enel, in Largo 
Iimbèrtó Loria.Quak*e giorno fa "sui mini-
festi che annunciavano il festival dell'Unità 
di Bologna, i teppisti hanno tracciato 3 sun-
bolo nazista. La risposto ; dei democratici e 
deÒa céuula dell'Enei non si è fatta attendere: 
hanno affìsso un altro manifesto per denun-
ttafé la.provocazione fascista the è arrivata a 
neanche un mese dalla strage ut Bologna. 

Sempre di notte, il «nodeo Ardéatìno-Cro-
ce Undnata» ha.affisso uu altro foglio. JT • 
proprio in questo manifesto che sono conte
nute le minacce contro i coaipagni defla cri
nita. Eppure per gti agéotf del cèmmiatarìato 
non dovrebbe essere difficile rnAracciare gli 
autori della provocazione e assicurarli afla 
• gtiMliria •" " 

Corso popolare 
di incisione 

con il gruppo 

Elle Gì 

Inizia domani ad Arsoli, il 
centro a una sessantina di 
chilometri da Roma sull'auto
strada Roma-L'Aquila. ' un 
corso popolare di incisione 
artistica, 
• Durerà una settimana, con 
incontri e lezioni, natural
mente aperte a tutti, adulti 
e bambini ogni giorno dalle 
10 alle 12 e dalle i« alle 20. 
L'iniziativa * organizzato 
dal Comune di Arsoli e sarà 
realizzata dal gruppo Bile Oi 
di Roma. Questo gruppo arti
stico è ormai noto da anni 
per le sue iniziative di divul
gazione dell'antica arte del
l'incisione. 

I giovani che gii hanno da
to vita vanno in giro ormai 
da tempo per piasse, scuole. 
feste e festival dell'*Unità» 
con torchi e attrezzi, con
vinti che ognuno in poco 
tempo può imparare a inci
dete e a disegnare. 

E' 
il 

Osatele 

Pabatti 

Colto da un improvviso ma
lore, è scomparso il compa
gno Daniele Palombi, mem
bro del comitato direttivo del
la C«H provinciale di Prosi
none. Aveva 58 anni. 

La sua milizia nel PCI è 
Iniziata nel '44 ed è stato 
uno di quei compagni che ha 
pagato caro le sue scelte co
raggiose: nel "SS fu Ucenttato 
per rappresaglia politica. Au
todidatta, ben presto divenne 
dirigente sindacale, prima de-' 
gli edili, poi dei Chimici, poi 
fu tra gii organizzatori del
l'Ines 
Ai familiari, alla moglie An
na, ai figli Franco e WksdV 
miro, giunga in questo sse-
mento a cordoglio più aeatlto 
detta Cgtt. deHa fedu salini 
d?4 PCI di Prosinone, dal co
mitato regionale e detrtleità. 

r Aimiversario 
- Ricorre aosnard il quinto 
annifersarHì osila morte del
la compagna Anna Bonetti DI 
Maro». Il sia riti, osuapaga* 
Romolo DI Marco. 1 figli e I 
nipoti la ricordano sottoscri
vendo L. 30.00» per l'Unità. 

contro k gfeerta cMra^ 

Lo scudocrociato sta f«nf»mlo in tutti i modi di bloccarti Coporato de^ammiftWtranoiNr 

H metodo è un classico, 
ormai. Quasi non fa più no
tista. Ma va registrato, poli
ticamente, ancora una volta. 
Appartiene al paggior bega-

di certi di iam inni iì ni. 
tutti gli argomenti 

spuntati tirano fuori 
dal cassetto rultfena risorsa: 
il metodo della denigrazione. 

Succede, stavolta, a Tof f la, 
un paese del reatino. Sei "75 
i comunisti prendono la mag
gioranza assoluta e vanno a 
governare 11 Comune. Per lo 
scudocrociato locale è un af
fronto, un'onta da cancellare 
a quaistsit costo. Cosi nella 
recente eaaapagna elettorale, 
1 de si danne.da fare a mo
de torav trìeontri eco gU ahi-
«sarti, a differenza dei comu-
rueU.nessuno. La DC schiera 
aeta eualche galouplno « clan-

» sgulnsagnato per le 
lettore, K, si dice 

manda in giro stra
ni personaggi che tentano di 
raccogliere voti anche con le 
asina*** e 1 ricatti. 

Ma à Toffia, pure euest'an-
a+, ai da 4 andato ssala. La 
gunto non ti "hit '••egad»'/ 
Ansi. Lo ha fatto benissimo 
• duneua ha «satfersaate il 

PCI alla guida del Comune. 
K questo par i democristiani 
era troppo. La sconfitta non 
l'hanno digerito. Parte, quin
di, l'attacco strumentale. Pri
ma le denunce anonime con
tro 5 consiglieri del PCI su 
12. poi la carta bollata. Pesaa 
d'appoggio: alcune piccole ir-. 
regolarità edilizie che non 
coinvolgono minimamente gli 
eletti. Obiettivo: invalidare 
te non line, sciogliere 0 consi
glio, chlaaaare il rtimnHssa 
rio. Cercare la rivincita, co
munque. Anche se nella DC 
stessa c'è maretta sul me
todo e 11 loro testimone chia-
ve cade dalle owtete. Lei non 
sa autlav 

quaa-
_ Ja etta aanuni-

stratffa, pero, un gtududo la 
gente se Tè già fatto. La 

" è sceaerta. Btoc 

m. Mm fftTse c'entrano 

eo-
egsuattro, u 
" ) i l ser-

pulttlcaT 
an

gli espropri per fare campi 

> 

L*UNCTA — O G G I 

IL COMPAGNO ntanouzzi A 
OSTIA NUOVA; si «Me*» «tei H 
f*sai « orna a w i C M « • c -
Sattfto alle 1S.30 C M il n i f i 
so* Onar* TiiéinH M t e ^ C C C 

-Si cMiRtaM bMMra H) fasta eh 
Il alla 19. cornista can H caw-

Vinaria Parata. TOTA 9» 
taPRC alW 20,30 caaasta OHI B 

RAMO EQUO alt* 19.M camt'.de 

•OUROOtA à i J « 
<at»i CAMINO CASBA t i 
(OJrvM)rTKCmaajA É*M a» 
mWo CM—wmw); VICO) NtL LA
ZIO 1t cvmìue (CaaanaMH)t H-
LETTINO 10 U m i l i a ) t a. C40-

VANNI INCARrCO l é j g 
(UffaraSi): VICX.VI 21 

UriTl 
MAGUANO S. M miiilili (QV 

raMi)t POGGIO MOIANO l e aa-
mtoa (Palaani)> TORKI Nf 9A-
• ÌNA 11 ceawae (Sa Mairi); 
SSONlPeO" i a \ M caHitri* (I 
macari); CANTAUIPO 20 
(Baari). 

mì PALBÉIA itf 
al t 
(VaNati) 

to 

I « Kiss » a Castel SanfAngelo 
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